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2007/2008

	Direttore del corso: Prof.ssa Fiorella Sangiorgi

	e-tutor: Prof.ssa Laura Antichi



Nome corsista: Maria Cristina Gerloni 
	Attività ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​- PERCORSI DIDATTICI IN UNA REALTA' MUSEALE: STRUMENTI PER UNA PROGETTAZIONE
Area Tematica: Riconoscere i saperi essenziali delle discipline
· Arte e immagine



Tipologia:

· Lavoro individuale

Nome del Gruppo di lavoro: LUNA
Data: 25 / 4/ 2008
Proposta di attività da effettuarsi in raccordo al territorio e alla sezione didattica del Museo d’ Arte e Spiritualità di Brescia.

Il laboratorio prende in esame due opere distinte e differenti tra loro, conservate ed esposte nel museo stesso: la prima si riferisce al quadro di Giulio Mottinelli “MATTINO D’INVERNO”, la seconda alla scultura di Nanni Valentini intitolata “OMBRA”.

DESTINATARI

20  bambini di 5/6 anni della scuola dell’infanzia, suddivisi in due gruppi che saranno invitati a seguire i percorsi di conoscenza del quadro e della scultura in due momenti distinti.
PREREQUISITI UTILI A SVOLGERE QUESTA ATTIVITÀ :
· Conoscenza dei colori primari

· Capacità di attenzione e di osservazione

· Capacità oculo - manuale

· Capacità fino-motoria

· Capacità del rispetto delle regole che riguardano la comunicazione

· Essere in grado di relazionarsi con adulti e coetanei

· Essere in grado di verbalizzare l’esperienza proposta

· Discriminare, in una rappresentazione pittorica, lo sfondo da altri elementi compositivi.

OBIETTIVI FORMATIVI:

· Sviluppare la fiducia nelle proprie capacità di espressione e di comunicazione;

· Sperimentare e sviluppare la propria identità in riferimento alla dimensione spaziale, immaginativa,corporea e rappresentativa;

· Incontrare diverse espressioni di arte visiva e plastica;

· Esprimere la propria creatività e sviluppare l’originalità attraverso l’uso di diversi materiali.

MATERIALI  IMPIEGATI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ:
· Un grande telo bianco

· Faretto

· Torce

· Oggetti di uso comune: ombrello, scopa, caffettiera, seggiola, cappello…

· Cartoncini rigidi

· Colla vinilica

· Colla stick

· Legnetti

· Pasta sale

· Rotoli carta igienica

· Coni 

· Cucitrice

· Ramo

· Corteccia

· Pennarelli

· Polveri naturali

· Gessi scuri
· Creta
ACCOGLIENZA 

Dall’analisi a priori del quadro di Giulio Mottinelli, “MATTINO D’INVERNO”, abbiamo scoperto la presenza delle orme di un “uccellino” rappresentate nella neve.

Le orme dell’uccellino (ritagliate nella carta) saranno lasciate sul pavimento come percorso guidato per l’itinerario.
GIULIO MOTTINELLI

MATTINO D’INVERNO 

1997

ACRILICO SU TELA

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Gli obiettivi specifici di apprendimento che i bambini dovranno perseguire in questa fase dell’attività laboratoriale sono:

· Essere in grado di discriminare chiaro e scuro;

· Essere in grado di discriminare la provenienza della luce e riconoscere l’ombra;

· Essere in grado di riconoscere l’ombra di un oggetto, in assenza dello stesso.

ATTIVITA’ PRATICA

L’attività verrà proposta in quattro fasi successive e consecutive.

1. ombre cinesi: i bambini assistono alla rappresentazione di ombre prodotte dietro un lenzuolo grazie all’uso di un faretto e all’utilizzo di oggetti di uso comune (o persone). I bambini sono costantemente invitati ad interagire rispetto alla proposta, devono cioè indovinare gli oggetti.

2. Il bambino sperimenta individualmente la produzione di ombre attraverso l’uso e lo spostamento della fonte luminosa su di un piano chiaro in un ambiente oscurato adeguatamente. Per questa fase è previsto uno spazio più ridotto e il gruppo verrà suddiviso ulteriormente in due in modo da formarne due da cinque bambini. Questo permetterà ai piccoli di scoprire gli oggetti e le loro ombre con fonti luminose poste in punti differenti.

3. Il gruppo di bambini viene riunito nuovamente e disposto davanti al telo bianco dove l’insegnante propone, mediante la tecnica delle ombre cinesi, l’ombra di un ramo, non presente nel campo visivo dei bambini e chiede loro di indovinare che cosa è. I bambini esploreranno quindi la sala del museo, cercando  il ramo presente nel quadro di Mottinelli
4. Lettura iconografica dell’opera
Dopo aver mostrato il quadro di Mottinelli viene proposta ai bambini una lettura condivisa dell’opera d’arte. Ecco una ipotesi di domande:

· Che cosa vedete?

· Guardate un po’ meglio….

· Che colori ci sono?

· In che stagione siamo?

· Secondo te fa freddo o fa caldo?

· C’è la luce?

· Dove la vedi?

· Da dove viene la luce?

· Com’è il cielo?

· Dov’è l’ombra?…….

NANNI VALENTINI

L’OMBRA

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
Gli obiettivi specifici di apprendimento che i bambini dovranno perseguire in questa fase dell’attività laboratoriale sono:

· Essere in grado di esprimere idee, emozioni e sensazioni durante la visione dell’opera d’arte;

· Saper osservare i cambiamenti d’ombra prodotti nello spazio dall’opera;

· Sperimentare la diversa provenienza della luce attraverso lo spostamento della fonte luminosa;

· Sperimentare la texture dell’opera d’arte;

· Essere in grado di rielaborare l’esperienza attraverso una produzione plastica personale realizzata con diversi materiali.

ATTIVITA’ PRATICA

L’attività verrà proposta in quattro fasi successive e consecutive 

1. Dopo aver mostrato la scultura ai bambini vengono poste loro delle domande per una semplice lettura dell’opera d’arte.

· cosa vedete?

· Che colori ci sono?

· Secondo voi di cosa è fatta?

· Vedi dei segni?

· Secondo te da dove viene? (Introduzione del senso dell’opera come prodotto pensato dall’autore)

· Secondo te come si intitola?

· Proviamo a toccarla (attività fatta in gruppo limitatissimo)…..

2. Nella seconda fase, dopo l’esperienza tattile si propone ai bambini di         

assistere al gioco di luce e ombra fatto dalle insegnanti utilizzando la scultura. I bambini sono sollecitati all’interazione (es.: dov’è l’ombra?);

3. Nella terza fase, utilizzata anche come verifica, i bambini hanno a 

disposizione supporti di cartone rigido su cui riprodurre l’esperienza tridimensionale della scultura, scegliendo tra materiali che presentano diverse caratteristiche tattili per poter meglio corrispondere al modo in cui i bambini hanno percepito l’opera. Potranno anche dipingere l’eventuale ombra con polvere grigia o gesso scuro.                            
[image: image1.png]
Sede del Corso di Formazione: ITC Don Dilani, Montichiari (Brescia)
Page 1 of 7

[image: image2.png]